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Verbale dell’assemblea nazionale del Giscel del 28 marzo 2014 
 
 
Venerdì 28 marzo 2014 alle ore 15, presso l’Aula Convegni del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche – Piazzale Aldo Moro 7, ha luogo l’assemblea nazionale 
del Giscel. Vengono raccolte le firme dei soci presenti (vedi allegato). Si 
affrontano i punti all’ordine del giorno. 
 
1. Relazione del segretario uscente. 
La segretaria Maria Antonietta Marchese rinvia alla relazione e al rendiconto del 
quadriennio riportati sul sito del Giscel e richiama alcuni passaggi significativi 
della vita associativa dell’ultimo quadriennio. Ricorda che durante il suo 
mandato ha cercato di rafforzare la vita associativa nonostante lo scenario 
politico ed economico in cui viviamo abbia spesso messo in crisi anche le 
associazioni. Giudica molto buona la collaborazione con i gruppi regionali attivi 
e con i membri del Comitato scientifico. Fra le iniziative realizzate, ricorda che si 
è creato un nuovo sito, ormai quasi completato grazie al lavoro del tecnico 
Paolo Tosato, e che si è rescisso il contratto con la Franco Angeli e si è 
sottoscritto un contratto con la casa editrice Aracne presso cui sono stati 
pubblicati gli Atti del Convegno di Reggio Emilia e il volume “Il parlato a scuola” 
a cura di I. Tempesta e F. De Renzo. Sottolinea con compiacimento il fatto che 
nell’ultimo biennio si è verificato, grazie al presidente Emanuele Banfi, un’ 
ulteriore integrazione tra la SLI e il GISCEL, grazie in particolare ai workshop 
organizzati all’interno dei  Congressi SLI: a Salerno il Giscel ha organizzato un 
workshop sulla competenza lessicale, e attualmente sta organizzando il 
workshop per il Congresso SLI di Udine (settembre 2014) sul tema “Educazione 
linguistica in classi multietniche”. 
Maria Antonietta Marchese si rammarica di aver perso di vista obiettivi più 
ampi a causa della preoccupazione di gestire e di coordinare la vita associativa, 
e ringrazia i soci che hanno contribuito con la loro presenza e la loro 
collaborazione al raggiungimento dei fini istituzionali del Giscel. 
 
2. Approvazione bilancio. 
La segretaria invita il tesoriere Adriano Colombo a commentare il bilancio 
distribuito ai soci presenti in fotocopia (vedi allegato 2). Alla fine della 
presentazione Adriano Colombo suggerisce all’assemblea di affiancargli un altro 
socio o socia che si impadronisca dei meccanismi di gestione e contabilità in 
modo da poterli adottare e migliorare qualora, in futuro, lui rinunciasse 
all’incarico. 



 2 

La segretaria fa presente che è ancora sospeso il pagamento di 100 copie degli 
Atti di Padova (pari a 3500 euro), pagamento che lei ha contestato visto che al 
Giscel nazionale erano state inviate copie fallate, e informa che ha proposto alla 
Franco Angeli di pagare solo il 10% dell’importo, come si fa in genere con le 
copie fallate, ma a distanza di mesi non ha ancora ricevuto alcuna risposta. 
Elda Paladino ricorda che il Giscel Toscana, uno dei Giscel ‘silenti’, possiede circa 
700 volumi della collana Giscel e invita la segreteria a contattare la ex 
segretaria. Antonella Marchese fa presente che la segreteria regionale toscana 
è scaduta nel 2013. 
 
3. Rinnovo cariche sociali. 
Sono giunte alla fine del mandato biennale e dunque non rieleggibili: Maria 
Antonietta Marchese, Loredana Corrà e Maria Maggio (componenti della 
segreteria nazionale); Emanuela Piemontese, Elda Paladino, Miriam Voghera 
(componenti del comitato scientifico della collana). La proposta del comitato 
nomine è la seguente: segretario nazionale Alberto Sobrero; membri della 
segreteria nazionale Silvana Loiero e Loredana Corrà (per quest’ultima propone 
il rinnovo per un altro solo mandato, il terzo, in deroga rispetto ai due soli 
mandati previsti dallo Statuto, per evitare un totale ricambio della segreteria 
nazionale). Membri del CS: Matteo Viale, Luisa Milia, Elena Martinelli. Si 
propone il rinnovo per Luisa Amenta (rieleggibile) e per Rosaria Solarino 
(rieleggibile). 
L’assemblea approva le proposte all’unanimità. 
 
Maria Antonietta Marchese, dopo un lungo e sentito applauso di 
ringraziamento da parte dei soci presenti, cede la presidenza ad Alberto 
Sobrero il quale la ringrazia per l’ottimo lavoro svolto nel quadriennio, e 
dichiara il suo imbarazzo e la sua difficoltà a succedere a una segretaria che 
giudica particolarmente intelligente, equilibrata, efficiente.  
Alberto Sobrero traccia poi le linee programmatiche per il prossimo 
quadriennio, ricordando in particolare tre priorità: 1) affrontare le sfide poste 
dalle nuove condizioni del multilinguismo nella scuola; 2) cercare di superare le 
incomprensioni e di migliorare i non sempre facili rapporti con le Istituzioni; 3) 
seguire, e intervenire ogni volta che sia possibile, nell’evolversi della crisi che 
colpisce il sistema della formazione degli insegnanti prendendo posizioni forti, 
aggreganti e di buona visibilità, in particolare sul tema centrale della 
formazione linguistica nei curricula universitari. Sottolinea l’importanza dei 
seminari intermedi in vista del Convegno nazionale, ringrazia il Comitato 
organizzatore del Giscel Lazio e lo loda per l’efficienza con cui ha organizzato il 
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Convegno nazionale di Roma. Chiede inoltre la collaborazione di tutti i soci, a 
partire da quella dei due consiglieri nazionali. 
 
4. Prossimo Convegno nazionale. 
Sobrero chiede se ci siano proposte per la sede e per il tema. Lavinio propone 
un tema in continuità con quello del Convegno di Roma: la scrittura nelle 
discipline scientifiche. M.T. Serafini propone il tema: il mondo digitale e 
l’educazione linguistica. De Mauro rilancia il tema: l’educazione linguistica per 
immigrati e non immigrati, proponendo che per questo tema si sondi la 
disponibilità dei colleghi dell’Università per stranieri di Siena. Intervengono, 
dichiarandosi favorevoli alla proposta di De Mauro, i soci Arpaia, Calò, 
Marchese, Piemontese, De Renzo. Colombo sottolinea come sia difficile 
scindere il tema dalla sede del convegno e aggiunge che a Siena si avrebbero 
molti sostegni; propone inoltre un’altra formulazione del tema: l’italiano dei 
‘nuovi italiani’. Deon si dichiara invece favorevole alla proposta di Cristina 
Lavinio.  
Sobrero, rilevando la convergenza della maggior parte degli interventi sul tema 
proposto da De Mauro, sottolinea che resta ancora da decidere la sede; in 
assenza dei soci senesi chiede alle socie presenti del Giscel Sicilia se sarebbero 
disponibili a organizzare il convegno a Palermo. La segretaria Cappadonna si 
propone di sondare in loco la disponibilità dei docenti Giscel, e De Mauro 
suggerisce che si potrebbe contattare anche, per un sostegno, la Fondazione 
Buttitta. Ricapitolando, Sobrero chiede ai soci interessati presenti, e si 
ripromette di chiedere a quelli oggi assenti, di verificare la disponibilità delle 
sedi di Siena e di Palermo. L’Assemblea gli dà mandato di completare le 
consultazioni e di decidere per la sede che manifesterà la sua concreta 
disponibilità ad ospitare il Convegno del 2016. Silvana Ferreri indica un’ulteriore 
possibilità, offrendo in terza istanza la disponibilità della sede di Viterbo. 
Si procede quindi alla nomina del CS che sarà composto (previa accettazione 
degli interessati) da Barni, Chini, De Mauro, Lo Duca, Marchese, Vedovelli. 
Sobrero ricorda infine che per il 2018 c’è la disponibilità ad organizzare il 
Convegno nazionale a Salerno. 
 
5. Collana Giscel 
Antonella Marchese informa che sono stati pubblicati da Aracne gli Atti del 
Convegno di Reggio Emilia e il volume sul parlato di I. Tempesta e F De Renzo. 
Inoltre sta per essere licenziato il volume di Simonetta Rossi sulla scrittura, e  
Rosa Calò sta lavorando a un volume sul plurilinguismo. Inoltre Edoardo 
Lugarini procede con la pubblicazione sul sito dei volumi Giscel pubblicati dalla 
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Nuova Italia. 
 
6. Varie ed eventuali 
Antonella Marchese ricorda che nel 2015 ricorre il quarantesimo delle 10 Tesi e 
propone che venga organizzato un evento per l’occasione, come si era fatto per 
il trentennale. Silvana Ferreri propone che lo si faccia in occasione del seminario 
intermedio che si terrà a Roma a giugno del 2015. Alcuni soci fanno presente 
che sarebbe opportuno, per favorire la partecipazione degli insegnanti, 
anticipare il seminario alla prima metà di maggio. Elda Paladino chiede che 
vengano risistemate le norme redazionali previste dalla Aracne. Il Segretario 
Sobrero investe del problema il nuovo CS, che avanzerà una proposta in merito. 
 
Alle ore 17, esauriti gli odg, l’assemblea ha termine. 
 
Loredana Corrà (verbalizzatrice)              Alberto Sobrero (segretario) 


